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«Fermate i cantieri. Le speci-
ficità del settore edile sono
troppe ed è difficilissimo ope-
rare nel rispetto delle misure
a garanzia della salute dei la-
voratori, previste dai recenti
decreti». È l’appello che An-
ce (Associazione nazionale
costruttori edili) Verona ri-
volge al governo, dopo giorni
di pressanti richieste per otte-
nere provvedimenti mirati
sul comparto. Lunedì l’asso-
ciazione proponeva ai sinda-
ci dei Comuni scaligeri e alla
Provincia uno stop tempora-
neo all’attività dei cantieri
pubblici. Ora l’istanza, che
l’associazione avanza per la
prima volta nella sua storia,
si estende a tutta l’attività.

TRA DUE FUOCHI. «Noi im-
prenditori dopo la sigla del
“protocollo” anti- contagio di
sabato scorso siamo rimasti
con il cerino in mano», de-
nuncia il presidente, Carlo
Trestini. «Da una parte ab-
biamo gli obblighi nei con-
fronti del committente, con
penali stringenti se la conse-
gna dei manufatti non avvie-
ne nei termini previsti dall’ap-
palto; dall’altro abbiamo dif-
ficoltà a far rispettare le misu-
re di sicurezza», rincara. «Fi-

nora abbiamo lavorato quasi
a regime facendo fronte a di-
versi problemi come quello
del rispetto delle distanze di
sicurezza e contingentando
le presenze. Da sabato è tutto
più complicato. I dispositivi
di protezione come guanti e
mascherine non si trovano.
Non è possibile comprende-
re come potremo sanificare i
nostri luoghi di lavoro, tanto
per fare un ulteriore esem-
pio», afferma il presidente.
«Inoltre da qualche giorno ri-
sulta difficile trovare persino
i materiali che i fornitori non
consegnano più», aggiunge.
«Perquesto chiediamo, possi-
bilità contemplata dal Codi-
ce degli Appalti, che i cantie-
ri vengano chiusi almeno fi-
no a martedì prossimo com-
preso. Poi si vedrà come pro-
cedere», prosegue.

RESPONSABILITÀ PENALI. Gli
imprenditori evidenziano,
tra l’altro, come in tema di sa-
lute e di sicurezza dei dipen-
denti sull’azienda ricadano
responsabilità civili e penali.
Unica strada percorribile in
questo momento sembra es-
sere il fermo dell’attività.
«Occorre, nel frattempo, che
si provveda ad azzerare le pe-
nali inserite nei contratti di
appalto perché i ritardi saran-
no inevitabili», fa presente.

L’Ordine degli ingegneri si al-
linea con l’ipotesi di stop. «I
colleghi chiamati a dirigere i
lavori o a coordinare la sicu-
rezza nel settore delle costru-
zioni sollecitano la sospensio-
ne delle attività. Nelle ultime
ore si moltiplicano le segnala-
zioni degli iscritti, in difficol-
tà e a disagio nel continuare
con il loro impegno quotidia-
no, vista l’emergenza sanita-
ria in corso», afferma An-
drea Falsirollo, presidente
dell’Ordine degli Ingegneri
locale. «Auspico che le azien-
de applichino il buon senso e
fermino i lavori evitando che
operai e professionisti possa-
no incorrere in contagi, met-
tendo a rischio la salute per-
sonale, dei colleghi e anche
quella delle rispettive fami-
glie», evidenzia.

Le richieste di Ance Vero-
na, non si fermano al congela-
mento dell’attività. «È neces-
sario anche il decreto ad hoc
sull’edilizia, che sollecitiamo
assicuri liquidità alle impre-
se, che in genere vengono pa-
gate per stato di avanzamen-
to lavori. In queste condizio-
ni eccezionali e ancor più se i
cantieri si fermeranno, rice-
veranno i corrispettivi in ri-
tardo e, nonostante la limita-
ta proroga dei termini per il
versamento di Iva e ritenute,
si troveranno in a corto di
flussi di cassa», aggiunge.
«Occorre infine pensare ai la-
voratori: servono ammortiz-
zatori sociali specifici per l’e-
mergenza covid19, anche nel
nostro comparto», conclu-
de.•
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La responsabilità sociale co-
me arma per combattere il vi-
rus, che sta mettendo in gi-
nocchio il Veronese. Ci sono
imprese che imboccano la
strada di tutelare i dipenden-
ti, alle prese con la consueta
attività lavorativa, pur tra
mille problemi.

EVERELGROUP.Everel Group
spa di Valeggio, che produce
e fornisce componentistica
elettromeccanica per azien-
de di elettrodomestici e per le
principali case automobilisti-
che, da ieri a domani compre-
so è chiusa per una sanifica-
zione degli ambienti, pur
non avendo casi di contagio.

«L’azienda ha deciso di rega-
lare questi tre giorni ai pro-
pri 178 dipendenti, senza sca-
lare ferie o permessi dal mon-
te ore di ciascuno», fanno sa-
pere dalla direzione delle ri-
sorse umane. Oltre ad aver
provveduto a gli obblighi di
legge, la spa ha predisposto a
tempo di record un pacchet-
to di benefit per i collaborato-

ri, con validità retroattiva dal
9 marzo fino a fine emergen-
za. Si tratta di una polizza sa-
nitaria assicurativa che salva-
guarda salute dei dipendenti
e continuità di business
aziendale cui si aggiungono
la maggiorazione dello sti-
pendio del 25% per ogni gior-
no lavorato nello stabilimen-
to scaligero, il bonus babysit-
ter da 150 euro settimanali
per ogni figlio under 14, pre-
senza settimanale del medi-
co per consulti, notiziario
giornaliero sulle attività pre-
cauzionali in azienda. «Vo-
gliamo dare il segnale che
Everel c’è, protegge e ringra-
zia i lavoratori, il capitale più
importante di cui dispone»,
afferma Enrico Zobele, chair-
man di Everel Group.

GRUPPOMASI.Anche Gruppo
Masi ha messo a disposizio-
ne dei dipendenti nuove co-
perture assicurative sanita-
rie, specifiche in caso di con-
tagio da coronavirus. Oltre a
forme di tutela come smart

working e orario continuato,
in aiuto dei dipendenti con re-
sponsabilità genitoriali, Ma-
si ha attuato nuove polizze,
che integrano quelle già atti-
ve, per offrire un supporto
concreto in caso di infezione
diagnosticata, per il recupero
della salute e la gestione del
periodo di emergenza. Si trat-
ta, nello specifico, della solu-
zione Partner di Vita che il
Gruppo Generali ha creato
ad hoc proponendo in caso di
infezione da covid19 l’inden-
nità per ogni giorno di ricove-
ro, superiore al settimo, di
convalescenza post degenza
e un pacchetto di assistenza

post ricovero che comprende
il trasporto in ambulanza al
domicilio, l’invio di colf, il ser-
vizio di baby-sitter, la conse-
gna della spesa a casa e l’in-
vio di un pet-sitter.

«In un momento di grande
difficoltà come questo ci è
sembrato doveroso imple-
mentare il sostegno ai dipen-
denti e alle loro famiglie», af-
ferma Federico Girotto, ad
del Gruppo Masi, «la nostra
azienda sta facendo tutto il
possibile per perseguire la
stabilità economica e operati-
va e tutelare l’occupazione
dei propri addetti».•Va.Za.
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Abi,Associazionebancaria
italiana,non chiudele banche,
considerateserviziopubblico
essenziale.I sindacatisi
rivolgonoal premierConte.
«Siamodelusi,ci aspettavamo
unapresadiposizione
coraggiosa,cosìsi lascialibertà
alleaziende digestire
l’emergenzacomemeglio
credono»,si rammarica Marco
Muratore,segretario
responsabileFabi Verona,sigla
piùrappresentativaper il
comparto.Edecco cosaaccade
inquesteorenelle filiali
veronesidellebanche.
«Apertureechiusure sonoa
scacchiera:consigliamoai
clientidinon andareinbancao
dilimitarsia operazioniurgenti
eindifferibili»,prosegue.«Ogni
aziendahainterpretato
l'emergenzainmanieradiversa,
nonc'èmodello comune. Ci
sonofilialichiuse, filialiaperte
agiorni alternio solola
mattina.Nelle realtà piùgrandi
c'èturnazione dipersonale, in
alcunei lavoratorisono stati
fornitidikit completi
-mascherine,guanti,
disinfettanti-inaltresono
statiinvitati adarrangiarsi»,
racconta.«Preoccupano i
piccoli istituti,non attrezzati
pergestire le emergenze,salvo
alcunicasi esemplari».

Ilproblema numero unoresta
ilrischiodiesposizione al

contagio,determinato dal
contattocon i clienti.Molti
bancarisono malati esilavora a
ranghiridotti. Altrihannochiesto
congediparentaliper badare ai
figlia casadascuola.«Anchein
questocaso,alcune aziendehanno
concessosubito specifici
permessi,altrehanno dispostola
fruizionediferie, chesi stanno
esaurendo»,osserva. Perquesto,
unavolta ricevutala risposta di
Abi, isindacati hannoscrittoal
premierchiedendo disospendere
15giorni l’aperturaal pubblico.

Infine,Muratore evidenzia le
primeconseguenze delcrollo
dell’attivitàcommerciale e
turistica:«Affioranole prime
preoccupazioniper il calodilavoro
nelleaziendechegestiscono carte
dicreditoepos,vista la
contrazionedelletransazioni
dovutealla chiusuradimolti
esercizicommerciali». Va.Za.
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Fabi:«Ognibancafadasé
agestirel’emergenza»

Luca Fiorin

La buona notizia per l’agricol-
tura è che arrivano i contribu-
ti pubblici per le piogge allu-
vionali dell’1 settembre 2018,
che colpirono Verona, Valpo-
licella ed Est della provincia.
Quella cattiva è che per l’or-
mai prossima raccolta della
fragola, le aziende sono quasi
senza manodopera.

In seguito alla declaratoria
di eccezionale evento atmo-
sferico, la Regione ha reso di-
sponibili 377.305 euro di aiu-
ti riconducibili al Fondo di so-
lidarietà nazionale. Con que-
sta somma è coperta la misu-
ra massima di finanziamen-
to concedibile in regime di so-
stegno, pari al 50% del fabbi-
sogno calcolato da Avepa
(Agenzia veneta per i paga-
menti in agricoltura) in base
delle domande presentate.
Avepa provvederà alla liqui-
dazione dei ristori.

Intanto, mentre l’assessore

regionale all’Agricoltura Giu-
seppe Pan rendeva noto di
aver convocato oggi alle 15
un incontro, con organizza-
zioni di produttori, consorzi
e associazioni di categoria
dei settori ortofrutticolo e flo-
rovivaistico per fare il punto
sui contraccolpi dell’emer-
genza coronavirus, c’è chi lan-
cia l’allarme per la raccolta
delle fragole, che inizierà fra
un paio di settimane. A causa
del blocco delle frontiere,
non potranno arrivare in Ita-
lia i braccianti dell’Est Euro-
pa. La situazione per Piergio-
vanni Ferrarese, presidente
dei giovani di Confagricoltu-
ra Verona, può essere affron-
tata reclutando i giovani che
sono a casa a causa della chiu-
sura di bar e ristoranti e per

la sospensione delle lezioni
universitarie. «Sarebbe op-
portuno», auspica Ferrarese,
«reintrodurre i voucher, co-
me è stato fatto per le baby
sitter; così potremmo affron-
tare non solo la stagione del-
le fragole, ma anche di aspa-
ragi, piccoli frutti e ciliegie, fa-
cendo lavorare disoccupati e
pensionati».

La costivazione delle frago-
le è in ripresa, con 590 ettari
in Veneto, di cui oltre 510 nel
Veronese. In questi giorni, pe-
rò, la commercializzazione al
Centro agroalimentare di Ve-
rona sta subendo un calo si-
gnificativo a causa dell’incer-
tezza di mercato, con un con-
seguente abbassamento dei
prezzi.

Infine, una nota relativa al
latte. Per affrontare il proble-
ma eccedenze le associazioni
venete di allevatori Arav ed
Aprolav propongono di rea-
lizzare cagliate da congelare
e di aumentare la produzione
di formaggi a lunga stagiona-
tura e Dop da destinare agli
indigenti, sfruttando le som-
me messe a disposizione per
questi ultimi dal decreto Cu-
ra Italia.•
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SETTORI E CRITICITÀ. Appello dell’associazione costruttori al governo e ai sindaci del Veronese. Sulla stessa linea anche l’Ordine degli ingegneri

Ance:«Fermiamoicantieripubblici»
Trestini:«Comesanificare inostri
luoghidi lavoro?Ecisonopenali
senonconsegnamointempo
Ènecessarioundecretoadhoc»

AGRICOLTURA.Adue settimanedall’avviodella raccoltadelle fragole

Ortofrutta,èallarme
carenzamanodopera
Nientebracciantidall’Est
perle frontierechiuse
Ferrarese:«Torniamo
alsistema deivoucher»

COLDIRETTI

Asparagi
especulazione
Appelloagdo
econsumatori

AZIENDE.Ledecisionidei due gruppiche operanonella componentistica enell’alimentare

EvereleMasi,tutelecrescenti
perproteggereidipendenti
Benefitepolizzeassicurative
persostenerelavoratorieimpresa

Uncantiere diun’operapubblica in un’immaginedi archivio

MarcoMuratore

Ilsindacato su aperturee sicurezza

PiergiovanniFerrarese

C’è chi sfrutta il particolare
momento del mercato per
comprare gli asparagi sotto-
costo. Lo rivelano alcuni pro-
duttori importanti e lo con-
ferma Daniele Salvagno, pre-
sidente provinciale e regiona-
le di Coldiretti: «Ora è fonda-
mentale garantire stabilità di
prezzo lungo tutta la filiera
per bloccare ogni tentativo di
speculazione».

I produttori stanno riceven-
do offerte per gli asparagi in-
feriore anche del 30% rispet-
to allo stesso periodo dell’an-
no scorso. A peggiorare la si-
tuazione, la difficoltà di ven-
dere le produzioni per la chiu-
sura di bar, ristoranti e mer-
cati a km zero, la scarsa ri-
chiesta dai fruttivendoli e il
calo di consumi. Allo stesso
tempo, non si ferma la con-
correnza di Paesi come Gre-
cia, Spagna e Messico che
esportano a prezzi inferiori
di quelli nostrani. L’asparago
si raccoglie tre anni dopo la
semina e ha un costo vivo di 2
euro al chilo, cui vanno ag-
giunti packaging e trasporto.
Le quotazioni attuali non co-
prono le spese di produzione.
Coldiretti chiede sostegno al
prodotto locale. «Alcuni pro-
duttori di Campagna Amica
Verona hanno iniziato a por-
tare la spesa a domicilio. Noi
chiediamo a supermercati,
iper e discount di privilegiare
i prodotti veronesi e ai consu-
matori di acquistare verdura
e frutta locale e di stagione”,
conclude Salvagno.•Lu.Fi.
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Coca-Cola dona 1,3 milioni di euro
per l’emergenza coronavirus alla
Crocerossaitalianaeoffreipropri
prodotti negli ospedali «per espri-
merevicinanza a oltre 10mila ope-

ratorisanitaricheognigiornofron-
teggianol’emergenza».Alivellore-
gionale si sta concretando un ulte-
riore aiuto con la donazione di pro-
dotto dai dipendenti degli stabili-

mentiCoca-ColaHbcItaliadiNoga-
ra, Marcianise (Caserta), Rionero
in Vulture (Potenza), Oricola (L’A-
quila)eLurisia(Cuneo)allestruttu-
resanitarie vicinealle fabbriche.

Veronaeilcoronavirus
Lareazionedi aziende ecategorie economiche

CocaColaItaliadona
denaroeprodotti
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